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UNIVERSITÀ 
degli STUDI 
di CATANIA 

DIPARTIMENTO DI 
GIURISPRUDENZA 

CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN GIURISPRUDENZA 

VERBALE DEL COMITATO DI INDIRIZZO 

Il giorno 18 dicembre 2023 alle ore 17.15 si apre l'incontro di consultazione tra il responsabile del 

Corso di laurea in Giurisprudenza e il Comitato di indirizzo, in modalità a distanza su piattaforma 

MSTeams come da convocazione del prot. 232165 del 05/12/2023. 

All ' incontro sono presenti: 

per il Corso di laurea: il prof. Giuseppe Speciale - Presidente del Consiglio di corso di laurea. 

prof Aurelio Mirone - Direttore della SSPL (fino alle 17.48) 

Sig.na Roberta Anello - componente studentesca in CPD 

Dott.ssa Rosa Zanghì - personale T A 

Il prof. Salvatore Zappalà - Direttore del Dipartimento risulta assente per concomitante impegno 

presso la conferenza nazionale dei Direttori di Giurisprudenza. 

Per le organizzazioni rappresentative sono presenti: 

• Notaio Vincenzo Vacirca 

• Avv. Carmelo Peluso 

• A vv. Giacomo Bellavia - Confindustria Catania 

• Dott.ssa Diana Artuso - INAIL di Catan ia 

• Dott. Gennaro Gigante - Direttore della Banca d' Italia (a pa1iire dalle 17.53) 

• Avvocato Dr. David Einhaus, Studio Legale "Rechtsanwalte Dr. Einhaus & Partner", Friburgo, 
Germania 

Ordine del giorno 

Andamento del Corso di Laurea magistrale in Giurisprudenza (dati SMA 2023). 

Il Presidente fa presente che il Dott. Antonello Biriaco - Presidente di Confindustria Catania è s1ato 

sostituito dall ' Avv. Giacomo Bellavia e che la Dott.ssa Laura Pergolizzi - Viceprefetto di Catania, 

da un anno non presta più servizio presso la prefettura di Catania, bensì presso la prefettura di Trapani, 

pertanto si è in attesa della nomina di un nuovo referente della Prefettura. 



Il Presidente ricorda ai componenti quali modifiche sono state effettuate sulla struttura del corso di 

law-ea,evidenziando la ricchezza dell'offerta formativa, anche in lingua inglese, e l ' attivazione di 

insegnamenti interdisciplinari; fa presente che nel 23/24 va a regime il terzo anno della nuova offerta 

formativa modificata a partire dal 21/21 e pertanto, considerato che nel terzo anno sono presentio 

insegnamenti che tradizionalmente rallentano l ' iter degli studenti, sarà importante analizzare 

l'andamento globale del corso, il numero di esami superati, i cfu maturati, per poter valutare l'impatto 

complessivo della nuova offerta formativa. 

Ribadisce la qualità dei laureati che risultano in percentuale consistente tra 160 vincitori del 

concorso di magistratura. 

Conforlante resta la costanza del numero degli immatricolati, anche se mediamente gli inattivi restano 

sempre circa più di un terzo. 

Informa il Comitato inoltre che sia il monitoraggio sugli esiti degli esami sostenuti fino a dicembre 

2023 da parte del Presidente che gli indicatori ministeriali della scheda di monitoraggio annuale si 

rivelano incoraggianti al fine di rendere sempre meno ampio il divario su più indicatori tra il dato 

geografico e quello nazionale, già quasi del tutto allineati con quello geografico. 

Interviene la sig.na Anello ribadendo l' utilità della promozione dei tirocini curriculari soprattutto per 

i laureandi, anche se segnala ancora un po' di confusione tra gli studenti sulla procedura 

amministrativa attraverso il portale. Riporta altresi la percezione che la riforma sia stata accolta 

favorevolmente dagli studenti. 

Interviene l 'avvocato Seminara il quale ribadisce la crisi vocazionale della professione di avvocato 

attestata anche dal ridotto numero di conconenti agli esami di abilitazione. Tale quadro si inserisce 

peraltro in un quadro più generale di sviluppi futuri della professione. Chiede pertanto di approfondire 

le esigenze formative degli studenti anche al fine di rinvigorire la futura scelta professionale. 

Il Presidente riferisce di incontri con il Presidente del Consiglio dell'Ordine Di Stefano, sulla 

promozione e realizzazione dei tirocini cuniculari anche al fine di avvicinare alla "professione", la 

cui crisi è stata anche testimoniata da Guido Alpa, incontrato a Roma. 

Il prof. Mirane interviene focalizzando l'attenzione sulla crisi in generale delle professioni, attestato 

dalla chiusw-a delle scuole notarili ad esempio; presso i vari ordini (Ingegneri, commercialisti ... ) 

ormai si sta radicando il convincimento che il rischio personale è sproporzionato rispetto ai guadagni; 

sulla scarsa preparazione "professionalizzante", anche a seguito di un sistema scolastico che ha già 

prodotto una "classe di studenti universitari" impreparata all ' esercizio della produzione di testi o 

comunque con grosse difficoltà nell'elaborazione di testi scritti ancor più di natura giuridica. Alla 

crisi della professione, da contestualizzare rispetto all' ingolfamento del settore professionale dettato 

dall ' eccessivo numero di avvocati di un po' di tempo fa, ritiene si debba sempre rispondere con la 

serietà con cui il corso di studio eroga la propria offerta didattica e con la quale ne accerta il 

raggiungimento degli obiettivi formativi. 

Il Presidente ritiene che quando addestri solo su un "segmento" si rischia di svolgere un lavoro 

parziale (come è stata l 'esperienza delle triennali). Presso il nostro corso di studio pennane la scelta 

prevalente della verifica del profitto attraverso la prova orale, mentre in tante altre sedi sul tenitorio 

nazionale ci si è orientati sui test a scelta multipla, la cui valenza suscita grosse perplessità in relazione 

alla adeguatezza della valutazione delle conoscenze acquisite e delle capacità di saperle applicare, 

oltre che di quelle trasversali. 



Il notaio Vacirca ribadisce la scarsa partecipazione al concorso di notaio e illustra ampiamente in 

particolare la rifomia del concorso, gli sviluppi della scuola unica del notariato (con sede a Roma) la 

riduzione delle sedi notarili (legata alla mappatura del!' organico con-elata al numero di atti e alla 

popolazione), la lunghezza dell'itinerario per accedere alla professione. 

La dottoressa Artuso manifesta il proprio apprezzamento per l'attenzione rivolta alle criticità 

riscontrate dal CdS, il cui sforzo pare appagato dalla conferma del numero di immatricolati. Ribadisce 

di mantenere alta l'attenzione sui temi dell'intelligenza artificiale e sui risvolti che questa avrà sempre 

più sulla vita quotidiana. Sul tema degli esami propone una versione integrata magari trn modalità 

tradizionale e modalità "automatizzata". 

L'avv. Bellavia, che prende pru1e per la prima volta al comitato, manifesta la propria disponibilità a 

fornire contributi e spunti perché sia quanto più proficuo il confronto tra accademia e mondo delle 

professioni. 

Il dott. Gigante espone i temi di pruticolare attualità e sempre in evoluzione, in particolare la 

regolamentazione delle microattività, eurodigitale, criptovaluta e dell'incessante bisogno di personale 

nel settore bancario a fronte dell'ampia disciplina che riguarda il mondo economico-bancario, 

promuovendo altresi un invito al Comitato di indirizzo del funzionario capo del personale. 

Il Presidente 1ingrazia tutti per le sfide avanzate e rilancia un incontro congiunto con il suddelto 

funzionario e con il prof. Costa. 

La seduta si conclude alle 18.12. 

Il Presidente del Corso di Laurea
Prof. Giuseppe Speciale 


